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1. PREMESSA 

La realizzazione di questa prima edizione del bilancio sociale ha permesso alla Cooperativa 
di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di rendicontazione che 
fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) 
del valore creato da Cassiavass.  

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 
muove la Cassiavass e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende 
conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie 
e delle attività. Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e 
conoscitive dei diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione 
economica. 

Quest’anno comunichiamo, attraverso questo bilancio sociale, la soddisfazione del cammino 
effettuato in questi ultimi due anni, durante i quali sono stati perseguiti e raggiunti obbiettivi 
economici di consolidamento, di sviluppo e radicamento territoriale dei servizi da noi erogati. Questo 
Bilancio Sociale è dedicato ai soci, che sono il motore della nostra cooperativa, ed anche a chi è stato 
coinvolto nel nostro percorso, in modo particolare: ai lavoratori, agli utenti, agli enti locali, alle altre 
cooperative sociali, alle associazioni e a tutte le altre realtà che di volta in volta ci hanno affiancato 
nel nostro cammino. Ci auguriamo quindi che all’interno di questo bilancio ognuno possa ritrovare 
parte del proprio contributo. Un grazie poi a tutti coloro che hanno reso possibile questa costruzione, 
sono di fatto il valore aggiunto e il patrimonio prezioso della cooperativa. 
 

 La Presidente 
Marzia Toja 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale racconta e rendiconta la dimensione sociale della nostra cooperativa e viene 
comunicato tramite Assemblea dei soci; sito internet www.cassiavass.it; organizzazione di eventi 
specifici, riunioni con i committenti dei servizi con i quali la cooperativa ha un rapporto di 
collaborazione; incontri con soggetti interessati a collaborare con la cooperativa che attraverso il 
Bilancio Sociale possono conoscerne le caratteristiche peculiari. Il Bilancio Sociale viene inoltre 
sottoposto a soggetti terzi quali valutatori ISO, Istituti di Credito, l’organo di vigilanza interna. Oltre 
che attraverso invio telematico, copie cartacee sono disponibili in cooperativa e a disposizione della 
comunità e degli enti committenti. Il presente bilancio è redatto secondo i principi normativi: Lg. 6 
giugno 2016 n. 106 “Delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, dell’impresa Sociale e per 
la Disciplina del servizio Civile Universale”, D.L. 3 luglio 2017, n. 117, Linee guida per la redazione del 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D.L. n. 117/2017 e, con 
riferimento alle Imprese Sociali. 

Il presente Bilancio è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 25/06/2021 che ne ha 
approvato la deliberazione. 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 Informazioni generali: 

Nome dell’ente CASSIAVASS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Codice fiscale 97032150589 

Partita IVA 03593831005 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
VIA NICOLA TAGLIAFERRI, 29 - 00135 - ROMA (RM) - ROMA 
(RM) 

[Altri indirizzi] 
Via Fontana secca 131 - ROMA (RM) 

Via Firenze 112 - LADISPOLI (RM) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A132533 

Telefono 06/3031709 - 06/6878798 

Fax 06/30363308 

Sito Web WWW.CASSIAVASS.IT 

Email office@cassiavass.it; 

Pec pec@pec.cassiavass.it 

Codici Ateco 88.10.00 

http://www.cassiavass.it/
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Aree territoriali di operatività 

 Comune di Roma:  

 Municipio I, Municipio II, Municipio VI, Municipio VIII, Municipio XIV, Municipio XV. 

 Comune di Anzio 

 Comune di Fiumicino 

 Distretti sociosanitari  

 RM 4.4 Consorzio Valle del Tevere (comuni di: Campagnano, Capena, Civitella San Paolo, 
Castelnuovo di Porto, Fiano Romano, Filacciano, Formello, Magliano Romano, Mazzano 
Romano, Morlupo, Nazzano, Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, 
Sant’Oreste, Torrita Tiberina 

 RM 4.2 Comuni di: Ladispoli e Cerveteri 

 RM G.6: Artena, Carpineto Romano, Colleferro, Gavignano, Gorga, Labico, Montelanico, Segni, 
Valmontone 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo) 

MISSION 

La mission della cooperativa CASSIAVASS è contribuire al benessere della comunità   attraverso il 
miglioramento delle condizioni di vita dei più fragili promuovendo buona occupazione. 
 

VALORI DI RIFERIMENTO 

I valori che sostengono la nostra azione sono propri della cooperazione sociale: 

 Cooperazione: non poteva non essere il primo punto: lavoro in comune. Non tanto lavorare nello 
stesso luogo ma “sentirsi” insieme, condividere motivazioni e impegno, acquisire il concetto di 
“rispetto per l’altro” e di aiuto reciproco, costruire con gli altri qualcosa di utile per la comunità nella 
quale operiamo. 

 Onestà per la difesa del patrimonio della cooperativa. Essere onesti significa soprattutto agire e 
comunicare in maniera sincera e leale. 

 Responsabilità: individuale, collettiva e sociale. Per noi essere responsabili significa fare fronte agli 
impegni presi con capacità ed impegno.  La responsabilità collettiva non esime da quella individuale, 
anzi, se condivisa come principio, è un elemento di controllo reciproco che potenzia la responsabilità 
individuale. 

 Solidarietà: sostenere in modo fattivo chi ha più bisogno. In altre parole “sentirsi comunità”, dare 
valore all’interesse generale di cui la comunità è portatrice mettendosi nei panni degli altri. Sostenere 
chi, malgrado la buona volontà, non riesce, o riesce solo in parte. Le parole chiave della solidarietà 
sono collaborazione, aiuto reciproco, impegno verso gli altri. Gli effetti positivi sono riscontrabili non 
solo per chi la riceve, ma anche per chi la pratica. 

 Coerenza. Promettere solo ciò che si può dare. Per noi significa in particolare conoscere i valori e la 
missione della cooperativa CASSIAVASS ed agire conformemente a essi. 
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 Trasparenza: immaginiamo la nostra cooperativa come un edificio di vetro nel quale si lavora 
promuovendo il consenso degli altri usando il  linguaggio e lo stile adeguati ad ottenere la 
comprensione di chi si ha di fronte per  spiegare scelte fatte o da fare. Significa anche coniugare la 
riservatezza d’impresa con la trasparenza delle decisioni e delle azioni, attraverso l’impegno di 
sottoporre a controllo il nostro operato. 

 Partecipazione: i soci e i lavoratori rappresentano la storia, il presente ed  il futuro della cooperativa. 
Attivando partecipazione, si arricchisce la cooperativa di sapere ed esperienze che provengono anche 
dal basso dell’organizzazione. La partecipazione favorisce la crescita delle persone e sviluppa 
responsabilità. Partecipazione richiede una costante attenzione alle relazioni interne, ed ai rapporti 
umani.  Ciascuno può avere l’opportunità di poter dare un contributo di idee. 

 Attenzione e rispetto per la persona sono i valori superiori che caratterizzano tutti i servizi offerti 
dalla cooperativa CASSIAVASS. 

 

FINALITA’ 

Il fine verso i soci è aumentare il benessere lavorativo e promuovere azioni a favore dei lavoratori, 
incentivando il rispetto dei nostri valori, la tutela dei diritti umani e perseguendo un equo 
trattamento del lavoro prestato.  Il fine verso la comunità è rilevare i bisogni emergenti delle fasce 
deboli della popolazione man mano che si manifestano con il mutare della storia e degli eventi, e 
offrire risposte/servizi “sartoriali”, a misura di necessità, intervenire tempestivamente, 
preventivamente e con competenza sulle difficoltà scongiurando il loro cristallizzarsi.  

 La nostra azione è costantemente mirata ad innovare l’offerta degli interventi per migliorare la 
qualità dei servizi resi e rispondere più efficacemente alle esigenze dei cittadini. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 
legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La cooperativa può  svolgere  ampie attività statutarie rivolte  alle persone più fragili  promuovendo 
e gestendo diverse tipologie di servizi sociali, siano essi residenziali,  semiresidenziali o servizi 
domiciliari anche integrati,   a favore di anziani, disabili, malati psichiatrici, minori adolescenti, giovani 
e adulti in condizioni di disagio sociale(ex detenuti, stranieri/immigrati,  ed altri),  a favore di persone 
che presentano diverse forme di dipendenze (droghe, alcool, gioco ed altre), può promuovere e 
gestire  servizi sociali rivolti alla prima infanzia e di sostegno alla famiglia(quali asili nido e simili, 
scuole materne).  

Nello specifico la cooperativa può svolgere stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto 
terzi in appalto o convenzione con consorzi di cooperative, enti pubblici e privati in genere le 
seguenti attività suddivise per aree:        

AREA MINORI E FAMIGLIE, ADOLESCENTI E GIOVANI 

Asili nido e strutture similari, giardini aperti, ludoteca-piccoli e grandi spazi gioco; scuole materne e 
altre strutture scolastiche educative e ricreative1spazi per le famiglie1 centri infanzia; centri ricreativi 
e di socializzazione ed ogni altro servizio a favore di quest'ultima dei minori e delle famiglie; comunità 
alloggio per minori e giovani in difficoltà anche in convenzione con comuni o altri enti pubblici e 
privati; centri di pronto intervento; servizi di vacanza per minori; centri di aggregazione giovanile; 
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attività educativa di strada; attività di animazione del territorio; consultori familiari e per l'affido; 
assistenza domiciliare a minori; sostegno scolastico nelle scuole e presso la famiglia del minore; 
assistenza educativa scolastica; servizi residenziali per minori1servizi di trasporto ed 
accompagnament01 centri di ascolto e counseling come relazione di aiuto e di orientamento 
scolastico e ogni genere di servizio culturale, di animazione, ricreativo ed educativo per giovani. 

 AREA ANZIANI 

Servizi di assistenza domiciliare per anziani; assistenza domiciliare  infermieristica; centri diurni; 
telesoccorso  e teleassistenza; convenzioni con centri di medicina specialistica e singoli professionisti 
al fine di fornire agli utenti un elevato grado di tutela della salute  e  della qualità della vita; dimissioni 
protette  domiciliare nella rete dei servizi; gestione di residenza socio assistenziale; reparti protetti di 
residenza socio assistenziale; day hospital; centri diurni integrati; servizi di assistenza notturna; 
soggiorni climatici per anziani; servizi di riabilitazione anche domiciliare; ogni genere di servizio 
culturale, di animazione, ricreativo/turistico per anziani; servizi di consulenza e segreteria per anziani; 
servizi di trasporto ed accompagnamento; case di riposo. 

 

 AREA DISABILI 

Centri diurni per Disabili; centri residenziali per disabili; comunità  alloggio per  persone disabili anche 
in convenzione con la ASL, comuni o altri enti pubblici o privati; servizi domiciliari di assistenza, 
sostegno e riabilitazione effettuati presso la famiglia, nelle scuole o altre strutture di accoglienza, 
riabilitazione e/o socializzazione; attività di formazione e consulenza nel settore della disabilità; 
attività di sensibilizzazione ed animazione, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il 
turismo sociale; attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera al 
fine di renderle più consapevoli e disponibili all'attenzione e  all'accoglienza delle persone in stato di 
bisogno; servizi per la formazione e l'autonomia dei disabili; servizi per l'integrazione sociale dei 
disabili; interventi di sostegno alla famiglia dei disabili; servizi di supporto all'inserimento lavorativo; 
servizi di trasporto ed accompagnamento. 

AREA NUOVE POVERTA' ED EMARGINAZIONE SOCIALE 

Azioni volte alla prevenzione del disagio sociale; prevenzione, cura, prestazione sul territorio, 
collocamento presso ambienti protetti, pronto intervento, coordinamento fra enti culturali; vicinanza, 
condivisione, ascolto, orientamento, educazione, sostegno psicologico ,tutela della salute, aiuto 
materiale, assistenza, animazione, contatti con le persone di riferimento; strutture residenziali o 
semiresidenziali, quali dormitori, centri diurni, comunità protette; appartamenti protetti; centri di 
ascolto; ambienti attrezzati per interventi specialistici quali ambulatori, reparti ospedalieri, centri di 
disintossicazione, unità di pronto intervento anche mobile; interventi di assistenza ai malati terminali; 
organizzazioni di prestazioni presso ospedali, istituti (psichiatrici, geriatrici, di pena), gestione di 
presidi di base, gestione di giardini pubblici, programmare e gestire forme di animazione socio-
culturale-educativa territoriale o i cosiddetti "centri aperti" a favore di giovani, adatte a prevenire il 
disagio e l'esclusione sociale, anche attraverso servizi di orientamento lavorativo e di sostegno all' 
auto progettualità;  comunità  di accoglienza residenziale per soggetti in situazione di povertà 
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nonché extracomunitari; centri diurni di prima accoglienza e similari; centri territoriali di 
alfabetizzazione per adulti. 

AREA FORMAZIONE 

Percorsi di qualificazione di base per specifiche figure professionali; aggiornamento professionale 
degli operatori dei servizi; supervisione e coordinamento di servizi socio-assistenziali educativi, corsi, 
lezioni, seminari, dibattiti e conferenze per la formazione, l'aggiornamento, il perfezionamento 
professionale, per i soci e non, per singole figure professionali o specializzazioni anche allo scopo di 
elevare il grado delle prestazioni, nonché ricerche nei campi di attività esercitati dalla cooperativa1 
coordinamento fra operatori, volontari, specialisti, gruppi, enti; la cooperativa potrò svolgere attività 
finalizzate al turismo sociale, organizzare e gestire viaggi, gite o campeggi a carattere ricreativo, 
culturale, di studio e ricerca, specie nei campi di attività analoghi o complementari a quelli esercitati 
dalla cooperativa.  
 
A fronte di questo ampio ventaglio di possibilità verrà di seguito riportata una tabella riassuntiva per 
fornire un orientamento generale sulla tipologia dei nostri servizi e dei nostri clienti nell’anno 
2020. 
 

 I NOSTRI CLIENTI Pubblici 
sono: 

I NOSTRI SERVIZI sono: In REGIME di: 

AS
L ASL Roma 1 Soggiorni Estivi Per Persone 

Disabili Gara d’appalto 
ASL Roma 2 

CO
M

U
N

E 
DI

 
RO

M
A Comune di Roma – 

Dipartimento Politiche 
Sociali 

Laboratori Socio-Occupazionali 
per disabili  

Gara d’appalto 
HOME CARE PREMIUM 

M
U

N
IC

IP
I 

Municipio 1 AD Disabili/anziani Accreditamento 

Municipio 2 Assistenza Educativa Alunni 
Disabili  

Gara d’appalto 

Municipio 6 

Assistenza Educativa Alunni 
Disabili 

Gara d’appalto 
Assistenza Educativa Alunni 
Disabili 

Municipio 8 Casa-famiglia per disabili Gara d’appalto 

Municipio XIV Assistenza Domiciliare 
Anziani/Disabili/Minori  Accreditamento 

Municipio XV 

 AD Anziani/Disabili/Minori  Accreditamento 
Educativa Territoriale  Gara d’appalto 
Centro Diurno Anziani Fragili Gara d’appalto 
Minori: Area Magistratura  Gara d’appalto 
Inclusione sociale nell’ambito 
dell’RDC   

Gara d’appalto 
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Inclusione socio-lavorativa di 
Adulti e Famiglie  

Gara d’appalto 
DI

ST
RE

TT
I S

O
CI

O
-

SA
N

IT
AR

I 
Consorzio Intercomunale 
Valle del Tevere 

AD Anziani  
Gara d’appalto 

Assistenza Educativa  

Distretto Socio-Sanitario 4.2 

Sportello di Contrasto alla 
violenza di genere 

Affidamento Diretto 

AD Anziani 
Accreditamento Star Bene a Casa 

Vivo Meglio 
Distretto Socio-Sanitario 
RMG6 

PUA/Osservatorio Gara d’appalto 

CO
M

U
N

I Comuni di Fiano Romano ADI Gara d’appalto 

Comune di Ladispoli 
AD Anziani /disabili accreditamento 
AEC  Gara d’appalto 

 
IS

TI
TU

TI
 S

U
PE

RI
O

RI
 

 

Istituto di Istruzione Salvini 
Istituto Superiore Biagio 
Pascal 
Istituto Luigi Einaudi 
Istituto G Istituto S. Pertini. 
Istituto Di Vittorio 
Istituto Leonardo Da Vinci 
Istituto Domizia Lucilla 
Istituto Apicio Colonna Gatti 
(Anzio) 
Istituto CIOFS FP Lazio 
Istituto Karol Vojtila 

Assistenza specialistica ad alunni 
disabili  Gara d’Appalto 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale       

La cooperativa mette in campo azioni a supporto delle sue principali attività con lo scopo di 
potenziare l'efficacia dei servizi e di promuoverne un impatto più ampio sulla comunità di 
riferimento. 
Nel 2020, a seguito degli effetti prodotti dalla pandemia da COVID-19 si è ritenuto opportuno 
sostenere con azioni ulteriori l'area minori e famiglie. Sono state potenziate  attività di  sostegno 
psicologico rivolto sia ai giovani, sia ai genitori anche a supporto dei  fisiologici periodi di crisi 
evolutive.  Inoltre abbiamo avviato attività di ricerca di nuovi modelli di intervento per affrontare 
problematiche emergenti quali la  dipendenza tecnologica.   

Nell'area della disabilità la cooperativa promuove ogni forma di inclusione che favorisca nei propri 
utenti lo sviluppo di competenze sociali, lavorative e relazionali e, a tale riguardo, organizza concerti, 
mostre, eventi in genere, che promuovono la partecipazione del territorio alle attività messe in campo 
dai ragazzi/e diversamente abili. Nel 2020 queste attività  non si sono potute realizzare a causa 
dell’emergenza pandemica.  

Nell’area adulti la cooperativa promuove  tirocini lavorativi presso le imprese per favorire la crescita 
di autonomia nelle persone più fragili. 
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Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

 

1994 

 

 Consorzi: 

Consorzio Cassiavass                                             

Contesto di riferimento 

Verranno di seguito descritte le caratteristiche dei principali territori nei quali si svolge l’azione della 
cooperativa CASSIAVASS.  
 Il primo passo per poter contribuire al benessere di una comunità è quello  della conoscenza delle 
risorse e delle criticità  delle quali la comunità è portatrice.  

 ROMA MUNICIPIO XV 

Il Municipio Roma XV è il più esteso dei quindici municipi romani con la sua superficie di 18.670 
ettari. Si tratta del 14,5 % dell’intero territorio romano. È composto da 18 zone urbanistiche: Tor di 
Quinto, Acquamarcia, Tomba di Nerone, Farnesina, Grottarossa Ovest, Grottarossa Est, Giustiniana, 
La Storta, Santa Cornelia, Prima Porta, Labaro, Cesano, Martignano, Foro Italico. 
Posto a Nord di Roma, per la sua particolare conformazione può essere considerato un municipio 
“periferico” (confina con i comuni di Anguillara, Bracciano, Campagnano, Sacrofano e Riano), ma una 
importante parte del suo territorio arriva a pochi chilometri da zone ormai considerate “centro 
cittadino”, come Piazza del Popolo o Città del Vaticano, a ridosso, comunque, del centro storico. Il 
nucleo centrale del municipio, infatti, è situato nella zona di Ponte Milvio, edificata nei primi anni del 
Novecento. La particolarità del territorio e la presenza di vastissime zone non urbanizzate porta a 
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una distribuzione della popolazione non molto uniforme. Esistono zone altamente urbanizzate e 
popolate e zone di campagna urbanizzata, agro romano, borgate e centri medioevali.  
La sua densità abitativa è pari ad 8,4 abitanti per ettaro, pari a circa un terzo di quella cittadina, con 
una popolazione di circa 158.561 residenti di cui 74.052 maschi e 84.509 femmine. 
La popolazione del Municipio ha uno degli indici di vecchiaia più bassi di Roma, pari a 139,7. 
Quest’ultimo dato è confermato dall’analisi demografica del Municipio in base alle macro-fasce d’età. 
In particolare, si evidenzia come i residenti tra i 0-14 anni rappresentino circa il 14% della popolazione 
totale, che è un valore superiore di 1 punto percentuale rispetto alla media cittadina. A fronte della 
forte presenza minorile, sta una percentuale di ultra-sessantaseienni che ha un valore del 18,7% e 
che è 1,5 punti percentuali più bassa della media di Roma.  
Negli ultimi 3 anni la presenza delle persone di minore età è in crescita in valori assoluti, ma rimane 
costante come peso percentuale, perché cresce al contempo anche il numero totale dei residenti. 
Tra i residenti minorenni, quelli stranieri sono 4.493 (16,8% del totale): anche nel caso di questo 
Municipio, come per altri sul territorio di Roma Capitale, il saldo demografico positivo dei residenti 
sotto i 18 anni è dovuto al contributo fondamentale dei minorenni stranieri. Queste informazioni 
rimandano, in termini generali e per grandi numeri, a quegli aspetti che si affrontano nella 
programmazione dei servizi in termini di risorse e di strategie, e che sono importanti a livello di 
macro-progettazione.  
Il XV Municipio è il secondo municipio romano  per numero di cittadini stranieri, per la maggior parte 
provenienti dai paesi asiatici e dell’est Europa. Al di là del dato numerico, la lettura interpretativa 
rimanda a una presenza di stranieri nel Municipio che risulta molto numerosa e significativa, ponendo 
questo territorio ai primi posti tra i Municipi di Roma, per stranieri residenti. Riguardo la 
composizione di questa comunità si veda quanto scritto nel Piano Sociale del Municipio: “Gli 
immigrati maggiormente presenti nel territorio del Municipio sono i rumeni con 6.296 unità, seguiti 
dai 4.474 filippini. Numeri importanti raggiungono i gruppi di stranieri provenienti dallo Sri Lanka 
(1.703 unità), dal Perù (1.460 unità), dall’Ecuador (1.350 unità), dalla Polonia (893 unità)”. 
Il XV Municipio si presenta molto variegato e complesso. A condizioni di vita precaria e di alloggi 
fatiscenti, dove i minori crescono sottoposti a deprivazioni di vario tipo, si affiancano le situazioni dei 
ceti medio -alti, che vivono in contesti agiati, ma che nascondono spesso al loro interno quell’elevata 
conflittualità che conduce al disagio psico -relazionale dei figli che in tali contesti vivono e crescono. 
Molte delle richieste di intervento che arrivano ai servizi sociali provengono dalle strutture 
scolastiche, che rilevano, inoltre, un alto tasso di evasione e abbandono, soprattutto nelle zone più 
periferiche e popolari. 

 

DISTRETTO RM 4.4 FORMELLO 

 

Il Distretto RM 4.4 si compone di 106.792 residenti distribuiti in 17 Comuni di piccole e medie 
dimensioni: soltanto 3 di essi superano i 10.000 abitanti (Fiano Romano 13.978, Formello 12.802 e 
Campagnano di Roma 11.166); quasi la metà (8) non supera le 5.000 unità; i restanti 6 Comuni 
contano tra i 5.000 e 10.000 abitanti, anche se 3 di essi si avvicinano molto ai 10.000: Riano, Rignano 
Flaminio e Capena. Il distretto si caratterizza pertanto per una notevole dispersione abitativa su una 
vasta superficie territoriale, fattore che spesso diviene critico se lo si legge in termini di difficoltà a 
spostarsi e ad accedere ad alcuni servizi soprattutto per le fasce più deboli della popolazione 
(anziani, persone disabili e/o non autosufficienti). L’essere dislocati in un territorio geograficamente 
molto esteso può costituire, inoltre, un impedimento al semplice instaurarsi di relazioni e reti sociali, 
aumentando dunque i rischi di isolamento ed emarginazione. Le persone anziane presenti nel 
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Distretto Sociosanitario RM F4 sono complessivamente 15.843, suddivise tra 11.783 anziani tra i 65 
e i 79 anni e 3.700 “grandi anziani” di età superiore a 80 anni. Nell’ultimo biennio i residenti tra i 65 
e i 79 anni sono cresciuti del 7,5%, mentre nell’hinterland l’incremento è stato del 4,2%; i residenti 
oltre gli 80 anni sono aumentati dell’8,6%, ma con un trend poco inferiore rispetto al 9,4% raggiunto 
nell’hinterland della capitale. Questo andamento di crescita lascia ipotizzare per il prossimo futuro 
un incremento di persone molto anziane, anche in conseguenza dell’aumento dell’aspettativa di 
vita. È ragionevole prevedere conseguentemente un costante aumento delle problematiche legate 
all’età, quali la perdita di autonomia, il deterioramento cognitivo, l’aumento di malattie e disabilità 
di vario genere, che richiedono una predisposizione di servizi e strutture sociali adeguati per farvi 
fronte. Accresce dunque il fabbisogno di assistenza e cure specifiche preferibilmente presso il 
domicilio dell’assistito per contrastare l’istituzionalizzazione  

Comparando i dati con quelli delle precedenti annualità si nota come la popolazione del territorio 
sia progressivamente aumentata a seguito del trasferimento di molte famiglie che hanno lasciato 
la Capitale a causa della difficoltà a sostenere gli esosi costi degli affitti immobiliari. Si tratta per lo 
più di famiglie giovani e con scarse risorse economiche che arrivano dai quartieri periferici della 
Città di Roma. Di conseguenza anche il numero di minori residenti nel territorio risulta in aumento. 
Si consideri che i minori residenti nel territorio distrettuale al 31/12/2019 erano 20.483, pari al 19,7% 
della popolazione totale, segnando un’incidenza percentuale superiore al dato provinciale (17,9%) 
e anche a quello registrato nell’hinterland romano (19,2%). Il dato più rilevante è rappresentato 
però dal trend di crescita che la popolazione minorile ha registrato sul territorio negli ultimi anni: si 
è avuto un incremento dell’8% di minori, a fronte del +4,3% nell’hinterland romano e del +2,8% 
nella Provincia complessivamente considerata. Questo dato segnala in modo chiaro una crescita di 
utenza potenziale per l’area minori e dunque un prevedibile aumento della domanda di strutture e 
servizi per l’infanzia e l’adolescenza. Di fronte a questo allargarsi dei bisogni, si registra una carenza 
di strutture e spazi di aggregazione e socializzazione per la prevenzione del disagio minorile e in 
particolare l’assenza di strutture residenziali. Si tenga presente che la scarsa efficienza della rete 
viaria rende difficile la relazione tra i ragazzi dei diversi comuni così come la dimensione dei comuni 
(per la maggior parte piccoli/medio-piccoli) non consente di sostenere la spesa per l’istituzione di 
strutture di socializzazione.  

 DISTRETTO RM 4.2 LADISPOLI-CERVETERI 

 

Cerveteri e Ladispoli fanno parte del Distretto 4.2, uno dei quattro distretti della ASL RM 4. Dal 
contesto demografico emerge che il Distretto 4.2, rispetto agli altri è territorialmente più piccolo, 
ma con la più alta densità abitativa. Inoltre, negli ultimi decenni i due comuni hanno subito un 
processo di mutamento che ha trasformato radicalmente la loro struttura sociale. In estrema sintesi, 
dinamiche macroeconomiche e sociali proprie del processo di globalizzazione, sommate ad alcuni 
fattori, primo fra tutti probabilmente la vicinanza ad una metropoli come Roma, hanno innescato 
un processo di cambiamento specifico che ha trasformato il territorio da comunità locale ad 
hinterland.   

Nel corso degli ultimi 30 anni i due comuni hanno incrementato la propria popolazione 
rispettivamente di 321 e 351 punti percentuali, cioè l’hanno quasi quadruplicata, con un incremento 
medio del 230%. Nell’ultimo quinquennio, inoltre, la popolazione residente nei due comuni ha 
subito una vera e propria esplosione registrando una crescita di più di mille nuovi residenti all’anno. 

Nel Rapporto della Provincia di Roma “Capitale Metropolitana -Aree Comuni-”, il territorio del 
Distretto 4.2 rientra nella Prima cintura urbana, una macrocategoria che evidenzia le dinamiche di 
mutamento, soprattutto a livello demografico, comuni ai territori della Provincia limitrofi a Roma. 
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Infatti, questi territori sono coinvolti nel fenomeno di crescita dell’hinterland metropolitano, 
comune a tutte le grandi aree metropolitane italiane ed europee. 

 

      TAB. 1.1 -Popolazione straniera residente a Ladispoli e Cerveteri  

Comuni Totale residenti Stranieri 
residenti 

Valore 
percentuale 

Ladispoli 41.035 7.711 18,8% 

Cerveteri 36.229 3.028 8,4% 

               

Se osserviamo l’incidenza della popolazione straniera sui residenti, in media nella Prima cintura 
urbana essa corrisponde al 9,4% (valore già superiore alla media della Provincia che è di 8,9%). Se 
confrontiamo questo dato con i due comuni, vediamo che mentre Cerveteri, con 8,4%, è poco al di 
sotto della media provinciale, Ladispoli, con il 18,8%, si attesta nelle posizioni più alte a livello 
regionale. 

Ladispoli ha una presenza di persone straniere tra le più elevate a livello regionale e nazionale. Tale 
aspetto costituisce un indicatore delle dinamiche di mutamento che coinvolge il territorio, in termini 
di integrazione, di offerta di lavoro, di nuovi bisogni, di istruzione, di nuove povertà collegate anche 
al problema dello status di clandestinità, che sembra coinvolgere alcune migliaia di persone fra i 
due comuni. 

Anche la numerosità della fascia 0-17 è un indicatore di un sistema sociale (il Distretto) dinamico e 
in mutamento, che vede il consolidarsi dell’intreccio fra quegli aspetti di periferia metropolitana con 
gli altri relativi al concetto di identità locale. Nel Distretto 4.2 i minori residenti sono 14.414, di cui 
7.933 a Ladispoli e 6.481 a Cerveteri. In termini percentuali corrispondono rispettivamente al 19,3% 
del totale della popolazione di Ladispoli e al 17,9% del totale di quella di Cerveteri.  

In sintesi, possiamo elencare gli aspetti principali esaminati, avendo chiaro il concetto che vi è una 
logica di causa-effetto e che sono fra loro interdipendenti: 

- Forte e costante incremento della popolazione negli ultimi decenni; 

- Elevate percentuali di persone straniere sul totale dei residenti; 

- Urbanizzazione del territorio, soprattutto per Ladispoli; 

- Prossimità ad una metropoli; 

- Economia locale basata su edilizia e commercio, con un settore turistico stagionale ed il 
settore agricolo che assorbe relativamente poca forza lavoro; 

- Fenomeno del pendolarismo che coinvolge un’ampia porzione della popolazione attiva; 

- Mutamento di identità locali in territori trans-frontalieri che rientrano in un hinterland 
metropolitano; 

- Presenza di giovani coppie provenienti da Roma e prevalentemente dall’Europa dell’Est. 

- Indice di vecchiaia e di dipendenza bassi; 

- Incremento costante della popolazione minorile, di cui i ragazzi stranieri (soprattutto di 
seconda generazione) sono una percentuale elevata; 

Gli aspetti di contesto e demografici sopradescritti, aiutano a conoscere e comprendere le 
dinamiche sociali proprie del Distretto 4.2. Sicuramente si può affermare che i mutamenti 
demografici-di sistema trasformano le tradizionali reti sociali del territorio, in qualcosa di più 
atomizzato, appunto “moderno”.  
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Segmenti di popolazione diventano più vulnerabili, più esposti a condizioni di vita precarie:  

- i lavoratori a basso reddito con bassi livelli di istruzione o che non possono valorizzare il loro 
capitale umano;  

- giovani coppie con figli, senza o con scarse reti di sostegno, soggette al fenomeno del 
pendolarismo o che sono implicate in una dinamica contemporanea che le coinvolge, riferibile alla 
deresponsabilizzazione del ruolo genitoriale e alla scarsa capacità educativa, con tutti i problemi 
che ne conseguono; 

- i giovani che hanno difficoltà di accesso e stabilizzazione sul mercato del lavoro; 

- la condizione della donna e la precarizzazione del lavoro che ostacola il diritto alla maternità. 
Inoltre, l’incremento delle separazioni che aumenta lo status delle madri sole; 

- nuclei familiari in cui è presente una persona con problemi di disabilità fisica e/o psichica; 

- le persone che hanno problemi con le dipendenze, sia tradizionali che nuove, riferite all’uso 
di sostanze in contesti di tipo ricreativo, che coinvolgono maggiormente i giovani; 

- gli anziani con basso reddito, spesso con problemi sanitari. 

In tal senso si può affermare che il Distretto sia interessato da un processo di transizione che guida 
i due Comuni verso la complessità sociale: l’identità del territorio, fino a venti anni fa dai caratteri 
specificatamente rurali, si sta rimodellando notevolmente per l’interazione con un vero e proprio 
universo di culture, etnie, nazionalità molto diverse fra loro e portatrici di nuovi valori, identità e 
necessità. 

 

 

 
  

Storia dell’organizzazione 

Nel 1980 un gruppo di 10 volontari di Roma Nord si associano e costituiscono l’A.V.A.S.S. 
(Associazione Volontari Assistenza Socio-Sanitaria) per assistere a casa le persone disabili e dare così 
sollievo ai familiari che se ne prendono cura. Nel 1981 nasce la cooperativa C.A.S.S.I.A. (Cooperativa 
Assistenza Socio-Sanitaria Infanzia e Anziani) che, in convenzione con il Comune di Roma, svolge il 
servizio di assistenza domiciliare a persone anziane e a minori in stato di difficoltà socio-ambientali 
e familiari. Da subito queste due realtà sono state sinergiche, orientate al miglioramento ed 
all’innovazione dei servizi, hanno avuto a cuore i bisogni sempre più complessi delle persone e, 
perciò, sono diventate un punto di riferimento dei servizi sociali comunali di Roma Nord, (ex 
Municipio XX, oggi XV). Quel primo gruppo di volontari dell’A.V.A.S.S.  e di soci fondatori della 
cooperativa C.A.S.S.I.A. negli anni consolida il rapporto di collaborazione e di condivisione finché nel 
2009 decide di unire le proprie forze e diventare un’unica organizzazione. Nasce dalla loro fusione la 
cooperativa CASSIAVASS nel cui nome è racchiuso il valore della storia di entrambe. I soci non hanno 
mai perso di vista la centralità della persona e la ricchezza della diversità. Le storie delle persone 
hanno tessuto la trama ed oggi la cooperativa continua la sua missione originaria nel territorio nel 
quale è nata, ma ha ampliato la gamma dei suoi servizi e le comunità nelle quali opera.   Nel 2020 
506 lavoratori tra soci e dipendenti, hanno prestato la loro opera ai cittadini. Ad oggi la cooperativa 
è presente sul territorio di Roma e provincia ed assiste circa 1400 Utenti. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

175 Soci cooperatori lavoratori 

7 Soci cooperatori volontari 

 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 
organi 

Non sussistono gradi di parentela tra componenti del CdA; gli stessi non ricoprono ruoli in 
comitati per controllo, rischi, nomine, remunerazione, sostenibilità. 

La Cooperativa ha, negli anni scorsi, attuato un programma di specifico presidio dei diversi territori 
in cui è concentrata la sua operatività mediante la costituzione di un Consorzio di Cooperative 
attuative di un’unica rete di interesse. 
 
Questa strategia di presidio del territorio funzionalizzata ad un più specifico ed efficiente raccordo 
tra l’utenza e le singole Cooperative espressioni del territorio di proprio riferimento è stato realizzato 
dal Consorzio di Cooperative Cassiavass-Cooperativa Sociale a cui hanno partecipato, oltre alla 
Cooperativa Cassiavass-Cooperativa Sociale Onlus, la Cooperativa Igea-Società Cooperativa Sociale 
Onlus e la Cooperativa Karibù-Società Cooperativa Sociale Onlus. 
 
Il coordinamento e la sinergia operativa dei diversi soggetti della medesima rete di interesse creata 
dalla Cooperativa Cassiavass, è stata garantita dalla contemporanea presenza nei CdA del Consorzio 
e delle altre due Cooperative di alcuni dei componenti il CdA della Cooperativa Cassiavass.  
 
Nel corso dell’esercizio 2020 la Cooperativa Cassiavass ha ritenuto di evolvere questo schema 
operativo di presidio del territorio in forme diverse, valorizzando la presenza articolata di soci 
espressione dei diversi territori su cui opera, direttamente all’interno della propria compagine sociale 

Tipologia Soci

Lavoratori
Volontari
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e della propria governance, con conseguente messa in liquidazione del Consorzio di Cooperative 
Cassiavass Coop. Soc. (liquidatore la Presidente della Cooperativa Cassiavass, Dott.ssa Marzia Toja) 
della Cooperativa Igea-Società Cooperativa Sociale Onlus (liquidatore la Consigliere Dott.ssa Silvia 
Floridi) e della Cooperativa Karibù-Società Cooperativa Sociale Onlus (liquidatore la Consigliere 
Dott.ssa Elisa Marinelli)”. 

Dati amministratori – CDA: 
Nome e Cognome 
amministratore 

Rappresentante di 
persona giuridica – 
società 

Sesso Età Data nomina Numero 
mandati 

Carica 

Marzia 
Toja 

Sì Femmina 48 30/04/2021 3 Presidente 

Filomena 
Iezzi 

 Femmina 56 30/04/2021 5 Vicepresidente 

Silvia 
Floridi 

 Femmina 51 30/04/2021 4 Consigliere 

Leopoldo 
Facciotti 

 Maschio 67 30/04/2021 3 Consigliere 

Elisa 
Marinelli 

 Femmina 41 30/04/2021 2 Consigliere 

 Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 
5 totale componenti (persone) 
1 di cui maschi 
4 di cui femmine 
5 di cui persone normodotate 
4 di cui soci cooperatori lavoratori 
1 Altro (Esterno) 

 Modalità di nomina e durata carica 

Il CdA viene nominato dall'assemblea dei soci e dura in carica 3 anni. Il CdA attualmente in carica è  
stato nominato il 30/04/2021 con  durata fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2023 
MARZIA TOJA, - Presidente del CdA  
FILOMENA IEZZI - Vice-presidente del CdA  
ELISA MARINELLI Consigliere  
SILVIA FLORIDI - Consigliere 
LEOPOLDO FACCIOTTI - Consigliere 
 

 N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nel 2020 sono stati convocati 12 CdA con una partecipazione totale dei consiglieri. 

Persone giuridiche: Non presenti 
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 Tipologia organo di controllo 

Nel 2020 la cooperativa CASSIAVASS con atto di delibera dell'Assemblea ha nominato come 
organo di controllo il Collegio Sindacale che durerà in carica fino all'approvazione del bilancio 
31/12/2022 ed è così composto: 
ANDREA DILI   - Revisore Legale - Presidente del Collegio Sindacale  
DAVID VARI   - Revisore Legale – sindaco effettivo 
ANDREA BORGHINI  - Revisore Legale – sindaco effettivo 
 
 

 Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 
2020 Ordinaria 12/07/2020 1. Approvazione del 

bilancio al 31/12/2019 
2. Nomina di 1 
componente del CdA 
conseguenti alle dimissioni 
del consigliere Pierluigi 
Valli 
3. Nomina del Collegio 
sindacale  

58,00 20,00 

2019 Ordinaria 04/05/2019 1. Approvazione del 
bilancio al 31/12/2018 
 

76,00 36,00 

2018 Ordinaria 18/05/2018 1. Approvazione del 
bilancio al 31/12/2017 
2. Determinazione numero 
dei consiglieri 
3. Elezione del CdA 

74,00 35,00 

La partecipazione dei soci non avviene solo tramite assemblea ma anche attraverso altre 
forme di rapporto formali e informali. L’organizzazione è suddivisa per aree di intervento 
all’interno delle quali il referente, in qualità di figura apicale, promuove la collaborazione dei 
soci attraverso incontri tematici volti sia a migliorare la qualità del servizio reso sia a 
valorizzare le competenze dei soci stessi.  

In riferimento a cambiamenti rilevanti e determinanti per la vita lavorativa il CdA promuove 
incontri di approfondimento e discussione propedeutici alla delibera assembleare. 
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Mappatura dei principali stakeholder 

 Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale I responsabili di tutti i servizi della 
Cooperativa coinvolgono il personale 
consultandolo riguardo le strategie di 
lavoro da portare avanti 

2 - Consultazione 

Soci I responsabili di Area tramite riunioni con 
i responsabili pianificano il lavoro e le 
modalità di esecuzione dei servizi. 
I responsabili, a loro volta, 
coinvolgeranno gli operatori e 
stabiliranno con loro le strategie di lavoro 

3 - Co-progettazione 

Clienti/Utenti Definizione congiunta del piano di 
intervento per la costruzione di un 
intervento a misura del bisogno 
specifico. 

3 - Co-progettazione 

Fornitori Condivisione dei progetti tramite schede 
informative riportanti le finalità, gli 
obiettivi, il contesto di attuazione; scelta 
del prodotto/servizio più congruo e 
rispondente a quanto definito 

2 - Consultazione 

Pubblica 
Amministrazione 

Accanto al sistema gerarchico 
competitivo sul quale spesso si poggia 
l’affidamento dei servizi da parte della 
Pubblica Amministrazione, 
promuoviamo prassi amministrative 
maggiormente caratterizzate da 
meccanismi di dialogo e collaborazione 
si dall’avvio di processi di analisi, 
valutazione e decisione. 

5 - Co-gestione 

Collettività A fronte di una mappatura territoriale 
sulle risorse presenti nella comunità, 
individuiamo quelle maggiormente 
significative rispetto all’azione da 
implementare e le coinvolgiamo nella 
scelta delle risorse da mettere in campo 

2 - Consultazione 
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 Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 
1 - Informazione 
2 - Consultazione 
3 - Co-progettazione 
4 - Co-produzione 
5 - Co-gestione 
 
 
 

 Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia soggetto Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 

Men At Work Cooperativa sociale Accordo ATI 

Associazione Nazionale 
Dipendenze Tecnologiche 

Altri enti senza scopo di 
lucro 

Accordo Contratto di 
collaborazione 

SS Pietro e Paolo Cooperativa sociale Accordo ATI 

Solidarietà Cooperativa sociale Accordo ATI 

Casa Comune 2000 Cooperativa sociale Accordo ATI 

La Goletta Cooperativa sociale Accordo ATI 

Il Melograno Cooperativa sociale Accordo ATI 

SportLab ASD Accordo Partenariato 

PC Help Società Accordo Partenariato 

Terre Comuni Associazione Culturale Accordo Partenariato 
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Le Pleiadi Associazione Scout Accordo Partenariato 

Cesano Village ASD Accordo Partenariato 

Obiettivo Uomo Cooperativa sociale Accordo Partenariato 

UNADONNAVALE Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Ludici Manierati – Teatro 
Ygramul 

Associazione Culturale Accordo Partenariato 

AISS Cooperativa sociale Accordo Partenariato 

Arte e Città a Colori Associazione Culturale Accordo Partenariato 

IRISFORM Associazione Culturale Accordo Partenariato 

IEROS srl Società  Accordo Partenariato 

NOA Cooperativa sociale Accordo Partenariato 

ASD Saxa Rubra Associazione Culturale Accordo Partenariato 

RISING Pari in Genere Ass.ne Promoz. Sociale Accordo Partenariato 

Hikikomori Italia Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Rimer srl Impresa Accordo Partenariato 

Strafacendo Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Punto e Via Centro Clinico Accordo Partenariato 

Un Ponte nel Vento Associazione Culturale Accordo Partenariato 

11Radio Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Di Concerto con mamma e papà Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Io Sono Associazione Culturale Accordo Partenariato 

Locanda Blues srls Impresa Accordo Partenariato 

Galeria Garden srl Impresa Accordo Partenariato 

Luogo Comune Cooperativa sociale Accordo Partenariato 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

 353 questionari somministrati 

 2 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

Sono state somministrate due tipologie di questionario:  
1. Questionario di Valutazione Soddisfazione Utente. Sono stati riconsegnati 251 questionari 
compilati. I dati emersi hanno evidenziato che: il 75% degli utenti si dichiara MOLTO soddisfatto dei 
servizi che riceve dalla Cooperativa; il 20% è ABBASTANZA soddisfatto e soltanto in minima 
percentuale (5%) gli utenti non sono PER NIENTE soddisfatti degli interventi resi. Inoltre, il 69% degli 
intervistati ritiene ABBASTANZA positiva la relazione con il proprio operatore; il 22% la considera DEL 
TUTTO POSITIVA; il 9% esprime una valutazione ABBASTANZA o DEL TUTTO NEGATIVA. 
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L’insoddisfazione del rapporto con l’operatore non coincide dunque con l’insoddisfazione per 
l’operato della cooperativa. Nella relazione assistenziale intervengono variabili e fattori sui quali 
l’organizzazione non può intervenire essendo spesso il risultato di vincoli posti dal Committente. 

 
2. Questionario di Valutazione Operatore Sociale. I questionari somministrati sono stati 102. La 
soddisfazione professionale (relativa al proprio piano di lavoro) è TOTALMENTE POSITIVA nel 28% 
dei casi; ABBASTANZA POSITIVA nel 61% degli operatori, laddove l'11% esprime un giudizio negativo 
rispetto al proprio incarico lavorativo. La "misurazione" della soddisfazione per la professionalità con 
cui ognuno percepisce di erogare il servizio indica che il 9% è MOLTISSIMO SODDISFATTO; il 19% 
ABBASTANZA e il 78% MOLTO SODDISFATTO. 

 

  

UTENTI:Soddisfazione 
Servizi resi

MOLTO ABBASTANZA PER NIENTE

UTENTI: Relazione Con il proprio 
operatore

Abbastanza Positiva Del Tutto Positiva

Abb./Del Tutto Negativa

OPERATORE:Soddisfazione 
Professionale

MOLTO ABBASTANZA PER NIENTE

OPERATORE: Soddisfazione 
propria professionalità

Moltissimo Abbastanza Molto
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

 Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

354 Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento 

92 di cui maschi 

262 di cui femmine 

75 di cui under 35 

119 di cui over 50 

 Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

111 Nuove assunzioni anno di 
riferimento 

37 di cui maschi 

74 di cui femmine 

49 di cui under 35 

15 di cui over 50 
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Occupazioni Cessazioni Assunzioni Stabilizzazioni

Maschi Femmine Ander 35 Over 50

N. Cessazioni 

96 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

33 di cui maschi 

63 di cui femmine 

36 di cui under 35 

17 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

43 Stabilizzazioni anno di 
riferimento 

12 di cui maschi 

31 di cui femmine 

18 di cui under 35 

5 di cui over 50 
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Composizione del personale        

 Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 325 29 

 

Composizione del personale per anzianità aziendale 

 In forza al 31/12/2020 In forza al 31/12/2019 

Totale 354 331 

< 6 anni 255 232 

6-10 anni 16 16 

11-20 anni 67 67 

> 20 anni 16 16 

 

N. dipendenti Profili 

354 Totale dipendenti 

3 Responsabile di area aziendale strategica 

13 educatori 

78 operatori sociosanitari (OSS) 

47 assistenti domiciliari 

67 Assistenti domiciliari di base  

1 operaio 

Tempo Indeterminato

Tempo Determinato0
50

100
150
200
250
300
350
400

Tempo Indeterminato Tempo Determinato
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2 mediatori/trici culturali 

3 psicologi/ghe 

2 sociologi/ghe 

1 autisti 

95 Assistente scolastico 

7 Impiegati 

1 Centralinista 

13 Assistenti sociali 

2 Infermieri 

11 Responsabili di servizio 

6 Coordinatori di servizio 

2 addetti alle pulizie 

 

N. Tirocini e stage  

5 Totale tirocini e stage 

5 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

 Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

5 Master di II livello 

21 Scuola di Specializzazione post lauream 

44 Laurea Magistrale 

11 Master di I livello 

57 Laurea Triennale 

317 Diploma di scuola superiore 

46 Licenza media 

5 Altro 

 I dati evidenziano una multidisciplinarietà delle figure professionali con qualifiche 
superiori ai requisiti professionali richiesti dai Committenti. Questo ci consente di offrire 
servizi personalizzati, ampiamente qualificati che portano valore aggiunto rispetto ai 
contenuti prestazionali minimi previsti. L’ampia gamma di risorse umane esperte, qualificate 
e disponibili ci consente di mettere in campo competenze ulteriori e sviluppare innovazione 
e miglioramento a favore dei cittadini e della comunità di appartenenza. 
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 Volontari 

N. Volontari Tipologia Volontari 

7 Totale volontari 

7 di cui soci-volontari 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

 Formazione professionale: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi sostenuti 

288 Informatica 
di base 

18 16,00 No € 5.789,00 

 Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi sostenuti 

144 Formazione 
generale e 
rischio medio 

12 12,00 Si € 120,04 

484 Anti-
contagio 
COVID 19 

242 2,00 Si € 1.808,04 
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

 Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

325 Totale dipendenti indeterminato 51 274 

97 di cui maschi 16 81 

228 di cui femmine 35 193 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

113 Totale dipendenti determinato 0 113 

33 di cui maschi 0 33 

80 di cui femmine 0 80 

 

N. Stagionali /occasionali 

29 Totale lav. stagionali/occasionali 

11 di cui maschi 

18 di cui femmine 

 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I soci volontari condividono ed aderiscono ai valori della cooperativa.  Sono professionisti che 
apportano il loro contributo professionale a supporto delle attività svolte nei servizi per migliorarne 
la qualità e sviluppare innovazione. 
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Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: Rimborso spese 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi 
dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo 
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti 
nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Indennità di carica € 4640,00 

Organi di controllo Emolumenti € 19920,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL Cooperative Sociali 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell'ente 

Il rapporto tra retribuzione massima e minima dei lavoratori è di 2,33. 

 Il dato è stato ottenuto estraendo i dati delle retribuzioni lorde e successivamente mettendo a 
confronto la differenza tra il dato più alto con quello più basso, su base full time a parità di anzianità 
di servizio. 

 

Gestione Risorse Umane e Politiche del Lavoro 

 La Cooperativa CASSIAVASS, opera nella convinzione che la creazione di valore, e la qualità dei 
servizi stessi, dipende in primo luogo dalla capacità di creare un forte legame tra le performance 
dell’organizzazione e la qualità delle risorse umane. In quest’ottica la gestione e la valorizzazione 
delle persone impiegate diviene una fondamentale leva strategica di successo. Le politiche del 
personale, nella nostra organizzazione, sono necessariamente in relazione con la mission della 
Cooperativa e si collocano nell’attenzione alla centralità dell’individuo, inteso come soggettività 
unica da tutelare e valorizzare, nelle sue diverse condizioni. Tutte le funzioni impegnate nella 
gestione dei servizi sono dunque accomunate da una tensione verso la “cura” delle persone, dal 
momento della loro acquisizione e per tutta la durata del loro rapporto di scambio con 
l’organizzazione, al fine di sostenere la buona riuscita di quest’ultima e di soddisfare 
contemporaneamente le aspettative dei lavoratori, creando così la motivazione a permanere 
all’interno della cooperativa. Per la realizzazione di tali fini le politiche del personale si ispirano ai 
principi di:  
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Realizzare una Governance democratica ed inclusiva, ed un  aumento della presenza di giovani 
negli organi decisionali: 

    Incrementare del 20% la presenza di giovani negli organi decisionali al prossimo rinnovo delle 
cariche 

Crescita professionale dei lavoratori e riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (che 
possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati):  

    Aumentare il livello di benessere personale dei lavoratori 

Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere 
occupazione: 

    Incrementare il lavoro stabile aumentando del 15% i contratti a tempo indeterminato 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, miglioramento/mantenimento qualità della vita 
(beneficiari diretti/utenti) e aumento del livello di benessere personale degli utenti, aumento 
di persone soddisfatte per la propria vita: 

    Migliorare la qualità della vita delle persone assistite (95% persone soddisfatte ai questionari 
di valutazione dei servizi offerti) 

Rispetto delle norme di legge in materia di lavoro

Rispetto e applicazione integrale del Contratto collettivo di categoria
nazionale

Rispetto delle pari opportunità a uomini e donne nell’accesso al lavoro 
senza discriminazione alcuna per ragioni di sesso, appartenenza etnica, 
nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, orientamenti sessuali, 
condizioni personali e sociali

Rispetto della tutela dei lavoratori aventi diritto

Rispetto dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione e assunzione

Cura delle persone, dal momento della loro acquisizione e per tutta la 
durata del loro rapporto di scambio con l’organizzazione.

Stabilità di occupazione e continuità del personale, privilegiando i rapporti di lavoro 
di tipo subordinato a tempo indeterminato indipendentemente dalle figure professionali. 
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Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed efficacia dei servizi e 
costruzione di un sistema di offerta integrato: 

    Offrire servizi conformi alla certificazione ISO 9001:2015 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, attivazione di processi di community building 
e aumento della partecipazione sociale: 

    Incrementare del 20% gli stakeholders territoriali 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di natura 
pubblica da riallocare: 

    Favorire interventi di assistenza domiciliare di gruppo per ridurre il rapporto assistenziale 1:1 
e aumentare il numero dei beneficiari 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, rapporti con istituzioni pubbliche e aumento e 
stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione: 

    Incrementare i servizi/progetti co-gestiti con gli Enti Pubblici 

Sviluppo tecnologico, utilizzo di ICT, competenze ICT e aumento dell'efficacia e dell'efficienza 
del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

    Aumentare i processi e i servizi informatizzati incrementando del 50% i corsi di formazione e 
i colloqui di selezione online e prevedendo un sistema di gestione del personale digitalizzato 

Output attività 

Tutti gli interventi della Cooperativa mirano al miglioramento della qualità della vita delle persone e 
della comunità di riferimento. Nel 2020, i servizi, e, di conseguenza, le persone assistite, sono 
aumentati del 11,6% con un aumento, dunque, del numero di persone soddisfatte del nostro lavoro, 
così come emerso dai questionari della customer satisfaction. Il 95% degli utenti si sono dichiarati 
soddisfatti della tipologia e della qualità degli interventi ricevuti dal nostro personale. 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

 Nome Del Servizio:  SAISH ROMA 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 7 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona e dell'ambiente; 
stimolazione capacità motorie e sensoriali; socializzazione; tutela della salute 
(accompagnamento a visite mediche, prenotazione esami e analisi, acquisto farmaci, 
prescrizioni mediche, vigilanza assunzione terapie); supporto al nucleo familiare. 

N. totale Categoria utenza 

55 Soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
102 Soggetti con disabilità psichica 

 

 Nome Del Servizio: SAISA LADISPOLI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona, pulizia dell'ambiente, 
disbrigo pratiche, tutela della salute (accompagnamento a visite mediche, prenotazione 
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esami, acquisto farmaci e vigilanza assunzione); preparazione pasti; mantenimento della 
socialità in ambiti extra domiciliari. 

N. totale Categoria utenza 

6 Anziani 

 

 Nome Del Servizio: STAR BENE A CASA 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 7 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona e dell'ambiente; tutela 
della salute (accompagnamento a visite mediche, prenotazione esami, acquisto farmaci e 
vigilanza assunzione); preparazione pasti; supporto alla movimentazione per prevenzione 
piaghe da decubito. 

N. totale Categoria utenza 

11 Anziani 

 

 Nome Del Servizio: SAISA ROMA 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona, pulizia dell'ambiente, 
disbrigo pratiche, tutela della salute (accompagnamento a visite mediche, prenotazione 
esami, acquisto farmaci e vigilanza assunzione); preparazione pasti; mantenimento della 
socialità in ambiti extra domiciliari. 

N. totale Categoria utenza 

105 Anziani 

 

 Nome Del Servizio: ASSISTENZA DOMICILIARE DISTRETTO RM4.4 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona, pulizia dell'ambiente, 
disbrigo pratiche, tutela della salute (accompagnamento a visite mediche, prenotazione 
esami, acquisto farmaci e vigilanza assunzione); preparazione pasti; mantenimento della 
socialità in ambiti extra domiciliari. 

N. totale Categoria utenza 

85 Anziani 

 

 Nome Del Servizio: SISMIF 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Sostegno scolastico; Supporto educativo e 
genitoriale; Accompagnamento del minore presso luoghi di socializzazione; Sostegno alla 
frequentazione genitore non affidatario; Orientamento ai servizi territoriali.   

N. totale Categoria utenza 

30 Minori 
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 Nome Del Servizio: CENTRO GIOVANI E FAMIGLIE 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 5 
Tipologia attività interne al servizio: Laboratori di Socializzazione, Supporto post-
Scolastico e Educativo, Spazio di Incontro per il Diritto di Visita e di Relazione tra il figlio e il 
genitore non convivente, Supporto Psicologico, Sostegno alla Genitorialità e Counseling per 
Famiglie e Minori. 

N. totale Categoria utenza 

160 Minori 

 

 Nome Del Servizio: AEC Municipio II Roma 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Assistenza all'autonomia personale, supporto 
didattico educativo, partecipazione alle attività di gruppo interne e esterne alla scuola, 
supporto durante il momento della mensa. 

N. totale Categoria utenza 

22 Minori con disabilità fisica e/o sensoriale 
51 Minori con disabilità psichica 

 

 Nome Del Servizio: AEC Ladispoli 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Assistenza all'autonomia personale, supporto 
didattico educativo, partecipazione alle attività di gruppo interne e esterne alla scuola, 
supporto durante il momento della mensa. 

N. totale Categoria utenza 

31 Minori con disabilità fisica e/o sensoriale 
69 Minori con disabilità psichica 

 

 Nome Del Servizio: SAISD Ladispoli 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 6 
Tipologia attività interne al servizio: Cura e igiene della persona e dell'ambiente; 
stimolazione capacità motorie e sensoriali; socializzazione; tutela della salute 
(accompagnamento a visite mediche, prenotazione esami e analisi, acquisto farmaci, 
prescrizioni mediche, vigilanza assunzione terapie); supporto al nucleo familiare. 

N. totale Categoria utenza 

14 Soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
18 Soggetti con disabilità psichica 
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 Nome Del Servizio: Casa-famiglia  
Numero Di Giorni Di Frequenza: 7 
Tipologia attività interne al servizio: Preparazione al dopo di noi; potenziamento 
dell'autonomia personale; mantenimento delle attività individuali strutturate: lavoro, centro 
diurno, formazione; Sollievo e sostegno alla famiglia. 

N. totale Categoria utenza 

5 Soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
27 Soggetti con disabilità psichica 

 

 Nome Del Servizio: Assistenza Specialistica 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 5 
Tipologia attività interne al servizio: Potenziamento  delle autonomie; Sostegno nel 
favorire le relazioni, stimolare l’integrazione scolastica e l’inclusione; Supporto agli 
apprendimenti scolastici; Stimolazione della comunicazione e del linguaggio.  

N. totale Categoria utenza 

51 Soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
439 Soggetti con disabilità psichica 

 

 Nome Del Servizio: Laboratori socioccupazionali rivolti a persone adulte con disabilità 
cognitiva medio-grave 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 5 
Tipologia attività interne al servizio: Attività Occupazionali volte ad acquisire capacità 
manuali e lavorative; attività espressive per migliorare le proprie capacità comunicative; 
sostegno alla genitorialità. 

N. totale Categoria utenza 

48 Soggetti con disabilità psichica 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Numero attività esterne: 3 

Tipologia: 2 Incontri per Rassegna Cinematografica organizzata in collaborazione con una scuola 
del territorio 
1 Esibizione/Concerto del laboratorio di musica presso Locale di Live Music 
Gli eventi sono stati aperti a tutto il territorio 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici 
e privati 

 Ricavi e provenienti: 

 2020 2019 2018 
Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, sociosanitari e socioeducativi 

7.056.334,00€ 5.464.066,00€ 4.335.559,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 75.124,00 € 44.641,00 € 16.706,00 € 
Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 639.522,00€ 1.407.713,00€ 2.084.405,00 € 
TOTALI 7.770.980,00€ 6.916.420,00€ 6.436.670,00€ 

 Patrimonio: 

 2020 2019 2018 
Capitale sociale 45.500,00 € 39.500,00 € 35.750,00 € 
Totale riserve 916.698,00€ 899.887,00€ 887.155,00 € 
Utile/perdita dell'esercizio 83.766,00 € 17.330,00 € 13.127,00 € 
Totale Patrimonio netto 1.045.964,00€ 956.717,00€ 936.032,00 € 

 Conto economico: 

 2020 2019 2018 
Risultato Netto di Esercizio 83.766,00 € 17.330,00 € 13.127,00 € 
Eventuali ristorni a Conto Economico 61.100,00 € 0,00 € 0,00 € 
Valore del risultato di gestione (A-B bil. 
CEE) 

115.046,00 € 77.078,00 € 106.378,00 € 

 Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2020 2019 2018 
capitale versato da soci cooperatori 
lavoratori 

32.125,00 € 33.150,00 € 33.100,00 € 

capitale versato da soci cooperatori 
volontari 

1.750,00 € 1.750,00 € 1.750,00 € 

 

 Valore della produzione: 

 2020 2019 2018 
Valore della produzione (voce A5 del Conto 
Economico bilancio CEE) 

17.896,00 € 17.147,00 € 2.772,00 € 
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 Costo del lavoro: 

 2020 2019 2018 
Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 
Economico Bilancio CEE) 

6.342.066,00€ 5.579.459,00€ 5.208.502,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 
Conto Economico Bilancio CE) 

323.437,00 € 269.699,00 € 243.000,00 € 

Peso su totale valore di produzione 85,58 % 84,36 % 84,66 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2020: 

2020 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di 
servizio 

7.056.334,00 € 714.646,00 € 7.770.980,00 € 

 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2020: 

 2020 

Incidenza fonti pubbliche 7.056.334,00 € 90,80 % 

Incidenza fonti private 714.646,00 € 9,20 % 
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8. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta 
contro la corruzione ecc. 

La Cooperativa è attenta programmare, nel rispetto dello standard di servizio, la disponibilità del 
tempo di lavoro di ogni singolo operatore (de-standardizzazione dell’orario di lavoro) offrendo ad 
ognuno la possibilità di conciliare al meglio le proprie esigenze personali e familiari con le esigenze 
del servizio. 

Prendere in considerazione i diversi bisogni di donne e uomini significa aumentarne il 
coinvolgimento, la motivazione e la soddisfazione riducendo quindi la probabilità che “abbandonino” 
la cooperativa e contenendo, di conseguenza, il fenomeno del turn-over. 

A testimonianza dell’importanza che ricopre la problematica delle pari opportunità Cassiavass ha 
portato a termine con successo nel mese di giugno 2010 un processo che si è concluso con la 
certificazione, da parte di un Ente Terzo autorizzato, AENORITALIA, della qualità di genere nelle 
Imprese Cooperative.  
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Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del 
bilancio, numero dei partecipanti 

La stesura del presente bilancio è avvenuta con la collaborazione di un gruppo di redazione 
composto da 15 membri rappresentativi di tutti i servizi e ambiti territoriali della Cooperativa. 

 AREA SOTTOAREA TIPOLOGIA DI SERVIZIO REFERENTE 

 DIRIGENZIALE   TOJA 

 AMMINISTRAZIONE   PETRACCONE 

 
COMMERCIALE 

BANDI/GARE/FINANZIAMENTI  
FRASSO/BUCCINO 

PARTENARIATI/CONVENZIONI 

 GESTIONE DEL 
PERSONALE 

  
FLORIDI 

 
SERVIZI GENERALI 

SEGRETERIA  
PRETI 

MANUTENZIONE 

R
O

M
A

 

SERVIZI 

ANZIANI A.D. CAMILLI 

DISABILI 

A.D. PRINZIO 

GRUPPI 
BIANCHI 

SOGGIORNI 
 

DOPO DI NOI CIOCIOLA 

AEC 
MARINELLI 

SPECIALISTICA 

MINORI 

SISMIF 

MARINELLI AA.GG. 

CENTRO GIOVANI 

ADULTI BORSE LAVORO PARASCOSSO 

SPORTELLI PUA FLORIDI 

LA
D

IS
O

LI
 SERVIZI ANZIANI/DISABILI AD SALERNO 
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Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Monitoraggio dei dati e elaborazione/valutazione. 

La COOPERATIVA CASSIAVASS è conforme alla norma ISO 9001:2015 per le attività di 
progettazione ed erogazione dei servizi di assistenza domiciliare, individuale e di gruppo per 
anziani, minori e disabili. Progettazione ed erogazione di centri diurni per disabili ed anziani. 
Progettazione ed erogazione di servizi domiciliari integrati (ADI). Progettazione ed 
erogazione di servizi di assistenza educativa scolastica e di assistenza specialistica per le 
scuole di secondo grado. Progettazione ed erogazione di servizi di counseling per anziani. 
Progettazione ed erogazione di centri di socializzazione per disabili 
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